


da Giovanni Mattiuzzo  

 
 

*** 
 

Ugo Mattiuzzo oggi ha 89 anni, è nato a Villaorba (Treviso) il 4 agosto 
1919 durante il  viaggio di rientro dei genitori in Friuli dalla Calabria, dove 
la famiglia si era trasferita come profuga in seguito alla rotta di Caporetto. 
Vive a Udine è ha inviato all’Archivio due testi. Il primo, intitolato “I miei 
ricordi 1917-1945”, è la sua testimonianza lucida e cristallina su 50 anni di 
vita in un’Italia che ha attraversato due guerre. Il secondo testo è del 
fratello Giovanni, classe 1912, emigrato a Buenos Aires nel 1937, che ha 
messo a fuoco i propri ricordi legati agli eventi della Guerra 15-18. I due 
documenti, di seguito pubblicati, partono da una memoria rimasta 
impressa nello sguardo di due bambini su un mondo adulto che si rivela 
generoso, solidale ma anche duro e impietoso. 
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La famiglia Mattiuzzo ritratta nel 1929, a Udine. Al centro i genitori Felice (Treviso, 1877) e 
Flavia Torresan (Treviso, 1885) con in braccio le due gemelle Maria e Vittorina nate nel 1928. Tra 
i due la figlia Ida (1921). Dietro, in piedi, Graziosa (1910) Amedeo (1906) Luigi (1905), Giuseppe 
(1917) Giovanni (1912) Ugo (1919) Beatrice (1914) Berta (1915). Il fotografo ha inserito tra i 
presenti i volti di Amedeo, Luigi e Giovanni assenti al momento della ripresa. Amedeo presta 
servizio militare in aviazione ma è sotto processo politico perché accusato di attività sovversiva  
contro il regime, Luigi è già emigrato in Argentina nel 1927 perché antifascista; Giovanni lo 
raggiungerà nel 1937. In questa occasione sta prestando servizio militare in Eritrea (Asmara) 
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